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PRESENTAZIONE
Le Falesie di Duino rappresentano
un momento felice di riconosci-
mento giuridico di tutela ambien-
tale, ma soprattutto di equilibrio,
di conservazione e di godimento
turistico del grande dono della
natura. Un caloroso benvenuto a
tutti coloro che ne vogliono condi-
videre i grandi valori con tutto
quello che di contorno fa sì che
valga la pena di “gustare” il terri-
torio di Duino Aurisina - Devin
Nabrezina: bellezza, storia, cultura
ed il grande sforzo di creare l’am-
biente ideale per la migliore ospi-
talità.

SINDACO DEL COMUNE DI DUINO AURISINA
COMM. GIORGIO RET

La Riserva regionale naturale della
Falesie di Duino rappresenta non
solo lo splendido punto di ingres-
so nel territorio del Comune di
Duino Aurisina ma un eccezionale
balcone su cui affacciarsi per godere
l’incantevole bellezza del golfo di
Trieste. La gestione della Riserva
costituisce l’esempio concreto di
come la conservazione della natura
possa e debba andare di pari passo
con la fruizione turistica del terri-
torio in modo consapevole e
moderno. A quanti saranno ospiti
della Riserva l’invito di esplorare
anche il restante territorio del
Comune di Duino Aurisina, ricco
di natura, storia e prodotti enoga-
stronomici di elevata qualità.

L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE E PARCHI
FULVIO TAMARO
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LA RISERVA
La Riserva naturale regionale delle
Falesie di Duino è stata istituita
con la L.R. n. 42 del 30 settembre
1996. Comprende un’alta e ripida
costiera calcarea, una fascia ristret-
ta dell’altipiano carsico e la fascia
di mare antistante per una superfi-
cie di 107 ettari. Ricade nel comu-
ne di Duino - Aurisina (obƒina
Devin-NabreΔina) e
nella giurisdizione
della Stazione foresta-
le di Duino - Aurisina.
La Riserva si trova in
un’area di grande
interesse naturalistico. Lungo la
costiera triestina, di cui la Riserva
fa parte, avviene il passaggio dal
dominio biogeografico medioeu-
ropeo a quello mediterraneo. Il
Carso, inoltre, rappresenta un’a-
rea di transizione tra due regioni
del dominio medioeuropeo:
quello alpino e quello illirico.
Per questo motivo vivono qui
le specie vegetali ed animali
centroeuropee, illirico-bal-
caniche e mediterranee.
Nell’area si riscontra
così un elevato
grado di biodiver-
sità, cioè un alto
numero di specie
rispetto alle dimen-
sioni del territorio.
Le Falesie di Duino

sono l’unica stazione a
livello mondiale della
Centaurea kartschiana,
una pianta che cresce

sulla parte delle Falesie più vicine
al mare.

Di notevole valore sono anche gli
aspetti paesaggistici: la bianca roc-
cia calcarea è protagonista nella
Riserva, sia come singoli torrioni
lungo la costa, sia come affiora-

menti rocciosi lungo il
ciglione ben modella-
ti dai fenomeni di

carsismo di super-
ficie come, per
esempio, le scan-
nellature.

Lungo il ciglione
delle Falesie tra il

Castello nuovo di
Duino e la baia

di Sistiana, co-
steggiando i

resti delle po-
stazioni militari,

si snoda il sentiero Rilke inaugura-
to nel 1987 dal quale si può ammi-
rare il vasto panorama sul golfo di
Trieste, dalla foce dell’Isonzo fino
a Punta Salvore in Croazia.

LLee  FFaalleessiiee  vviissttee
ddaall  mmaarree..

P. LENARDON

LLaa  ssaallvviiaa
((SSaallvviiaa

ooffffiicciinnaalliiss))
iinn ffiioorree

ssuullllee FFaalleessiiee..

P. LENARDON

CCeennttaauurreeaa
kkaarrttsscchhiiaannaa..

J. MIKULETIČ
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IIll  CCaasstteelllloo
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IIll  sseennttiieerroo
RRiillkkee..
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LLaa  bbaaiiaa
ddii SSiissttiiaannaa..

AA44

SSSS  1144
SSIISSTTIIAANNAA
SSEESSLLJJAANN

CCaammppiinngg

La Riserva naturale regionale delle Falesie di Duino

BBaaiiaa  ddii
SSiissttiiaannaa

MMaarree  AAddrriiaattiiccoo

SSeennttiieerroo  RRiillkkee

E. MISSIO
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TUTELA
L’area delle Falesie di Duino è una
delle zone individuate dalla legge
nazionale n. 442/1971 (la legge
Belci) come ambito di particolare
pregio naturalistico e dunque pro-
posta come area protetta.
Nel 1978 le Falesie furono incluse
nell’ambito di tutela “F.4 Lembo
costiero” previsto dal Piano urbani-
stico regionale generale (PURG) che
proponeva in Regione l’istituzione
di 76 ambiti di tutela e 14 parchi
regionali, rimasto però inattuato.
Con la legge regionale n. 42 del
1996 art. 49 è stata istituita la

Riserva naturale regionale delle
Falesie di Duino, che comprende
l’area già prevista dalla legge Belci.
Ai sensi della L.R. 42/96 art.3 una
Riserva naturale regionale com-
prende un territorio caratterizzato
da elevati contenuti naturali ed in
cui le finalità di conservazione
sono prevalenti. La stessa legge, art.
55, prevede anche la costituzione
di un’area naturale protetta di
valenza nazionale ed internaziona-
le del Carso, nella quale sarà com-
presa anche la Riserva naturale
regionale delle Falesie di Duino.
La Riserva naturale regionale delle
Falesie di Duino, assieme alla parte

LLaa  nnaattuurraa
ddeellllee FFaalleessiiee

ddii DDuuiinnoo..

J. MIKULETIČ
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terrestre della baia di Sistiana, è
stata proposta come sito di impor-
tanza comunitaria (SIC). Questi
siti sono stati previsti dalla Diretti-
va 92/43 della Comunità europea
che dispone che gli Stati membri
dell’Unione individuino sul pro-
prio territorio delle aree che ospita-
no specie animali e vegetali e habi-
tat elencati negli allegati della
direttiva stessa. La conservazione
di queste specie e habitat è conside-
rata una priorità a rilievo europeo.
I siti di importanza europea faran-
no parte di una rete europea di aree
protette denominata Natura 2000.
L’inclusione tra queste aree delle
Falesie di Duino è avvenuta in quan-
to sono l’unico esempio di scogliera
alta della costa adriatica settentrio-
nale italiana e sono l’unica sta-
zione mondiale della pianta
endemica Centaurea kartschiana.
Per quanto riguarda gli anima-
li, nelle Falesie nidificano specie di
uccelli al limite biogeografico del
loro areale di distribuzione come
l’occhiocotto (Sylvia melanocephala),
la sterpazzolina (Sylvia cantillans), il
passero solitario (Monticola solitarius).
Le Falesie di Duino sono inoltre la
stazione più occidentale dell’areale
di distribuzione del serpente gatto
(Telescopus fallax).
L’accesso nella zona della Riserva
compresa tra il sentiero Rilke e la
riva del mare è vietato dal 1984 da
una serie di ordi-
nanze del Sinda-
co del Comune di
Duino - Aurisina,
nelle quali viene
riportato un elen-
co di divieti, come il divieto di

transito lungo il sentiero
Rilke con i mezzi a ruote;
divieto di arrecare disturbo
alla fauna selvatica nella zona

interessata dal sentiero Rilke;
divieto di condurre cani senza
guinzaglio; divieto di usare radio,
mangianastri e simili nella pineta
di Duino.

UUnnaa  ppaarreettee
rroocccciioossaa

ddii ccaallccaarree  ccoonn
ssccaannnneellllaattuurree..

VVeedduuttaa  ssuullllee FFaalleessiiee
aaggllii iinniizzii  ddeell

XXXX sseeccoolloo
pprriimmaa ddeellll’’iimmppiiaannttoo

ddeellllaa  ppiinneettaa..

COLLEZIONE IGOR TUTA
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GEOMORFOLOGIA 
ED IL CALCARE
Il calcare delle Falesie di Duino si è
formato nel Cretaceo (circa 100
milioni di anni fa) con il depositar-
si sul fondo del mare di gusci di
animali planctonici. Questo fondo
marino si è successivamente pietri-
ficato e circa 30 milioni di anni fa si
è sollevato a seguito delle spinte e
movimenti della crosta terrestre ed
è emerso. Gli strati pietrificati sol-
levandosi si sono inclinati oppure
alzati in verticale come si è verifica-
to nella zona dell’odierna costiera
triestina. Percorrendo il sentiero
Rilke delle Falesie di Duino è possi-
bile osservare degli strati rocciosi
verticali lungo la costa sotto-

stante, alcuni
come singoli tor-
rioni.

Il calcare, una volta esposto
agli agenti atmosferici, subi-
sce i fenomeni di dissoluzio-
ne e, a seconda della sua com-

GGllii  ssttrraattii
vveerrttiiccaallii

ddii ccaallccaarree..
SSccaannnneellllaattuurree

ssuull  ccaallccaarree..

-Falesie di Duino ita.qxd  26-05-2009  12:31  Pagina 8



posizione, si scioglie
oppure si frantuma.
Infatti, tra gli strati ver-
ticali e le pareti lisce è possibile
osservare dei ghiaioni composti da
materiale di varie dimensioni deri-
vanti dalla frantumazione delle
rocce sovrastanti.
Lungo il sentiero è possibile osser-
vare dei macereti, che sono delle
aree pianeggianti coperte con
pezzi di roccia frantumata. Questi
macereti si affiancano a delle
rocce grosse compatte che non si
frantumano ma vengono lenta-
mente dissolute dall’acqua che
trasforma il carbonato di calcio
insolubile (roccia calcarea) in
bicarbonato di calcio solubile.
L’acqua piovana combinata con
l’anidride carbonica ha una azione

corrosiva sul calcare. Infatti dove
l’acqua scorre velocemente sulla
superficie delle rocce calcaree
forma dei canali chiamati scannel-
lature. Dove la superficie delle
rocce è più orizzontale e l’acqua si
ferma per un periodo più lungo si
formano delle vaschette di corro-
sione. In alcuni punti l’acqua rie-
sce anche a perforare la roccia for-
mando dei fori. Questi fenomeni
di lavoro dell’acqua piovana sul
calcare sono chiamati fenomeni di
carsismo di superficie e sono

osservabili da vicino
lungo l’intero sentiero
Rilke.

UUnn  ttoorrrriioonnee
ddii ccaallccaarree

lluunnggoo llee FFaalleessiiee..

IIll  ccaallccaarree
ccoonn ddeeii  ffoorrii..
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LA VEGETAZIONE
Nella Riserva troviamo 2 ambienti
principali: a) la zona delle Falesie
con pareti rocciose e ghiaioni, b) la
parte pianeggiante sull’altipiano. I
due ambienti si differenziano sia
per il clima sia per le condizioni
del suolo.
La parte della Riserva sull’altopia-
no è una zona più fredda in quan-
to è esposta al vento freddo, chia-
mato bora, che soffia da est-nor-
dest. La parte delle Falesie è inve-
ce più calda in quanto è esposta a
sud verso il mare ed è sottovento.
Di conseguenza, nei due ambien-
ti troviamo diversi tipi di vegeta-
zione. Sulle Falesie più calde si
trova un tipo di vegetazione di
tipo mediterraneo, mentre
nella zona pianeg-
giante si trova
una pineta
di pino
nero

di origine artificiale con specie
della vegetazione illirico - balca-
nica (proveniente da est) che è
diffusa sull’intero altopiano del
Carso.
Il passaggio da un ambiente all’al-
tro avviene lungo il crinale delle
Falesie, dove è stato realizzato il
sentiero Rilke. Dal sentiero è così
possibile osservare entrambi i tipi

di vegetazione, il loro incontro e
mescolamento.
I due ambienti si distinguono
anche per il tipo di suolo. La zone
delle Falesie si distingue per le
pareti rocciose verticali o inclinate,
torrioni rocciosi e ghiaioni. Que-
sto è un suolo povero di acqua e di
terra, e subisce una forte insolazio-
ne estiva. La parte pianeggiante
sull’altipiano ha invece un suolo
più evoluto che trattiene più umi-
dità, situazione che si è sviluppata
grazie all’azione protettiva delle
chiome del pino nero. Di conse-
guenza si è qui sviluppata una
vegetazione boschiva, mentre sulle
Falesie si trovano solo pochi lembi
di boscaglia alternati ai ghiaioni
scarsamente coperti di vegetazione
erbacea.
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GGhhiiaaiioonnii
nneellllaa RRiisseerrvvaa..

VVeeggeettaazziioonnee..

LLeeggeennddaa

PPiinneettaa

RRooccccee  iinncceessppuugglliiaattee

VVeeggeettaazziioonnee  ddeellllee  rruuppii  
ee lleemmbbii  ddii  bboossccoo  aa  lleecccciioo
ee aa ccaarrppiinnoo  nneerroo

PPiinneettaa  
((ccaammppeeggggiioo))
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La vegetazione delle Falesie

Sulle Falesie si trova
una macchia di tipo
mediterraneo dove la
specie principale è il

leccio (Quercus ilex) una quercia
sempreverde di origine mediterra-
nea. Nella zona della costiera trie-
stina accanto al leccio si trova però
anche il carpino nero (Ostrya carpi-
nifolia), una specie caducifoglia ter-
mofila di origine illirico - balcani-
ca. Pertanto, questa associazione
vegetale viene chiamata bosco a
leccio e carpino nero, e comprende
sia piante di origine mediterranea
che illirico - balcanica. È presente
sulla costa adriatico-orientale,
dalla Grecia fino al Canale di Leme
in Istria. Dal Canale di Leme fino
al golfo di Trieste questo tipo di
vegetazione manca e ricompare
sulla costiera triestina da Grigna-
no, vicino al Castello di Miramare,
fino a Duino, dove si trova il limi-
te settentrionale della diffusione
di questo tipo di vegetazione. Il
bosco a leccio e carpino nero pre-
sente tra Grignano e
Duino è isolato dal
contingente princi-
pale di questa vege-

LLaa  ffaasscciiaa  vviicciinnoo
aall  mmaarree  ccoonn  llaa

vveeggeettaazziioonnee
ddeellllee  rruuppii..

P. LENARDON

LLaa  gghhiiaannddaa
ddeell lleecccciioo..

D. OTA
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tazione diffuso
sulla costa adria-
tica orientale ed è
considerato un’i-
sola a se stante.
Questa si è potu-
ta conservare in
questa zona per
via delle condi-
zioni climatiche
locali favorevoli
dovute alla posi-
zione sottovento,
all’effetto termo-
riflettente delle
rocce calcaree e
all’effetto miti-
gante del mare.
Le specie di origi-
ne mediterranea
che troviamo nel-
l’associazione del
bosco a leccio e
carpino nero
della costiera trie-
stina crescono
sulle rocce delle
Falesie fino al cri-
nale e, a parte
qualche singolo
leccio, non si
diffondono sul-
l’altipiano, dove il clima è
troppo rigido. In seguito si
menziona alcune delle specie
di piante presenti in questo
bosco, quelle considerate le più
rappresentative e le più facilmente
osservabili in Riserva. La prima
specie è il leccio (Quercus ilex) che
assume dimensioni anche notevo-
li. Un altro albero presente sulle
Falesie è la fillirea (Phyllirea latifo-
lia), mentre tra gli arbusti sono

presenti il terebinto (Pistacia
terebinthus) e la marruca (Pa-
liurus spina-christi). Lungo il
sentiero Rilke è facile notare

la salsapariglia o edera spinosa
(Smilax aspera), una pianta medi-
terranea rampicante. Tra le specie
illirico - balcaniche termofile che
vivono in questa associazione
vegetale e che oltre sull’altipiano
crescono anche sulle Falesie sono
il carpino nero (Ostrya carpinifolia),

LLaa  vveeggeettaazziioonnee
ssuullllee  FFaalleessiiee..

D. OTA
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II  gghhiiaaiioonnii
ddeellllaa RRiisseerrvvaa..

D. OTA

LLaa  mmaarrrruuccaa
(( PPaalliiuurruuss  

ssppiinnaa--cchhrriissttii))..

D. OTA
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l’orniello (Fraxinus ornus), l’a-
cero trilobo (Acer monspessula-
num) e il ciliegio canino (Pru-
nus mahaleb).
Da notare che sulle Falesie anche
molto vicino al mare crescono
alcuni esemplari di pino nero
(Pinus nigra).
Accanto ai lembi del bosco a lec-
cio e a carpino nero, c’è la vegeta-
zione rupicola che cresce sulle
rupi compatte e sui ghiaioni. Il
suolo calcareo è povero d’acqua e

di terra e la forte
insolazione estiva
comporta delle
temperature eleva-
te. Le piante delle
rupi e dei ghiaioni
hanno sviluppato
degli adattamenti
che gli permetto-
no di sopravvivere
in queste condi-
zioni ecologiche
estreme: le foglie
sono rivestite di
cera oppure sono
pelose per proteg-
gersi dalle tempe-
rature alte e dalla
insolazione. Per
conservare l’acqua
alcune piante
hanno le foglie
succulente. Tra
queste piante si
menziona la salvia
(Salvia officinalis), il
Sedum montanum
ssp. orientale e la
querciola maggio-
re (Teucrium fla-
vum). Una pianta

rupicola che si nota lungo il
sentiero Rilke per le sue fio-
riture estivo-autunnali è la
campanula piramidale (Cam-

panula pyramidalis), una specie illi-
rico-balcanica diffusa lungo la
costa orientale del mare Adriati-
co. I suoi fusti possono anche
superare i 2 metri di altezza.
A questo ambiente di rupi è legata
anche la pianta endemica delle
Falesie di Duino, la Centaurea kart-
schiana. Una pianta è endemica

IIll  tteerreebbiinnttoo
((PPiissttaacciiaa

tteerreebbiinntthhuuss))..

D. OTA

-Falesie di Duino ita.qxd  26-05-2009  12:31  Pagina 15



LLaa  ssaallssaappaarriigglliiaa
((SSmmiillaaxx  aassppeerraa))..

D. OTA

IIll  SSeedduumm
mmoonnttaannuumm

sssspp.. rruuppeessttrree..

D. OTA
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quando è spontanea soltanto in
una data regione della quale è
caratteristica. La Centaurea kart-
schiana è infatti presente esclusi-
vamente lungo un tratto limita-
to della costiera triestina.
Nella fascia del crinale carsico,
dove avviene il passaggio dalla
vegetazione di tipo mediterra-
neo a quello illirico-balcanico, ci
sono dei macereti derivanti dalla
frantumazione del calcare e delle
rocce calcaree compatte in fase
di incespugliamento. Questo
avviene soprattutto da parte
delle specie illiriche tipiche della
boscaglia carsica come il carpino
nero, l’orniello, lo scotano (Coti-
nus coggygria) ed il ciliegio canino
ed alcune specie mediterranee
come il terebinto e la marruca.
I macereti della parte del crinale
più esposto sono ancora spogli,
ma ai bordi vengono colonizzati dal
ciliegio canino e da qualche singolo
esemplare di pino nero.

LLaa  ccaammppaannuullaa
ppiirraammiiddaallee
((CCaammppaannuullaa
ppyyrraammiiddaalliiss))..  

D. OTA

UUnn  cciilliieeggiioo
ccaanniinnoo

((PPrruunnuuss mmaahhaalleebb))
iinn ffiioorree

ssuull mmaacceerreettoo..

D. OTA
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Centaurea kartschiana (Scop.)

La Centaurea kartschiana, i cui i nomi in italiano sono fiordaliso del
Carso o centaurea fronzuta, è stata descritta per la prima volta pro-
prio nel tratto costiero tra Sistiana e Duino da Giovanni Antonio
Scopoli nella Flora Carniolica pubblicata nel 1772.
Appartiene alla famiglia delle Compositae (Asteraceae) in base alle
caratteristiche floreali. Il nome stesso della famiglia indica che le spe-
cie possiedono diversi fiori riuniti in un capolino. I singoli fiori del
capolino sono tubulosi o ligulati a seconda del tipo di corolla. La Cen-
taurea karstchiana possiede solo fiori tubulosi.
La pianta è alta fino a 40-50 cm, il suo fusto è lignificato alla base,
eretto e ramificato. I fiori dal colore rosa-viola fioriscono da giugno
fino ad agosto. Vive sia nella zona delle rupi vicino al mare esposta
agli spruzzi marini sia nelle fessure delle rupi calcaree più elevate
sopra il mare.

LLaa  CCeennttaauurreeaa
kkaarrttsscchhiiaannaa..

P. LENARDON
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La pineta
La parte pianeggiante della
Riserva posta fra il crinale
delle Falesie e la statale 14 è
occupata da un’estesa pineta

d’impianto artificiale
avvenuto agli inizi del
secolo XX. La pineta è
costituita soprattutto da
pino nero d’Austria (Pinus

nigra ssp. austriaca) e da alcuni
esemplari di pino d’Aleppo (Pinus
halepensis).
La pineta è oggi in fase di maturità
ed alcune piante sono già depe-
rienti. Man mano che i pini
muoiono, il loro posto è occupato
dalle specie arboree locali, soprat-
tutto leccio (Quercus ilex) ed
orniello (Fraxinus ornus), che nel
frattempo hanno potuto insediar-
si e svilupparsi proprio grazie alla
copertura esercitata dalle chiome
dei pini. Si assiste quindi al natu-
rale avvicendamento fra specie
introdotte dall’uomo e specie
spontanee locali che era l’obiettivo

dei rimboschimenti con
conifere realizzati sul-
l’intero Carso.

VVeedduuttaa  ssuull ccaasstteelllloo
aaggllii iinniizzii  ddeell  XXXX

sseeccoolloo..

COLLEZIONE IGOR TUTA.

IIll  ppiinnoo  nneerroo
((PPiinnuuss  nniiggrraa))..

D. OTA
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GLI ANIMALI
DELLA RISERVA
Di notevole interesse è
anche la fauna della
Riserva per la presenza
di ambienti ecologica-
mente molto diversi, già
descritti nel paragrafo
sulla vegetazione. I retti-
li, come le lucertole ed i
serpenti, sono preferi-
bilmente presenti nella
fascia delle rocce. I mammi-
feri terrestri, come lo scoiat-
tolo e altri roditori, predili-
gono la boscaglia e la pine-
ta, mentre i cetacei (mammiferi
acquatici) come il tursiope (Tur-
siops truncatus) o la stenella (Ste-
nella coeruleoalba),
sono stati osser-
vati nel mare
antistante la
Riserva.
Gli uccelli
sono pre-

senti in tutti gli ambienti
della Riserva. Sono state
osservate oltre 150 specie, la
maggior parte migratorie, che

sostano in Riserva per riposarsi e
per alimentarsi.
Le specie di uccelli sedentari nidifi-
cano sulle rocce e nel bosco. La

specie più famosa che ha
nidificato con successo in
Riserva è il falco pellegri-
no (Falco peregrinus), inse-
rito nella Lista rossa
degli animali in pericolo
e considerato vulnera-
bile. Il falco pellegrino
ha nidificato sulle
Falesie dal 1987 fino
alla metà degli anni
Novanta.
Nelle pagine seguenti

saranno presentate
alcune delle specie di

animali presenti in
Riserva, scelte tra quelle

considerate le più rappre-
sentative per ogni ambien-

te e quelle più facilmente
osservabili.

IIll  ggaabbbbiiaannoo
rreeaallee  ((LLaarruuss
ccaacchhiinnnnaannss))..

G. VICARIO

FFaallccoo
ppeelllleeggrriinnoo..

J. MIKULETIČ
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Il mare
La profondità del
mare della costa roc-
ciosa delle Falesie è di
alcuni metri. A questa
modesta profondità si
ha una buona pene-
trazione della luce
solare, il che permette
la crescita di molte
specie vegetali, sia
alghe che piante supe-
riori (le fanerogame)
adattatesi alla vita nel
mare. Sono presenti
molti animali bentonici (che
vivono attaccati o legati al
fondo marino) come le spu-
gne, le attinie, i molluschi. Ci
sono anche molte specie di
pesci bentonici come le colo-
rate bavose (fam. Blennidae), i
ghiozzi (fam. Gobiidae), i
labridi (fam. Labridae) e lo
sciarrano (Serranus scriba). Le

zone costiere rocciose sono
abitualmente visitate da pesci
buoni nuotatori come le varie
specie di sparidi (fam. Spari-
dae) e dalla spigola (Dicentrar-
chus labrax).
Dal ciglione delle Falesie è
possibile osservare sulla su-
perficie del mare alcune spe-
cie di uccelli. Tra questi i più

comuni sono i gab-
biani come il gab-
biano reale (Larus
cachinnans) ed il gab-
biano comune (La-
rus ridibundus). Dal-
l’autunno alla pri-
mavera si possono
osservare le specie
svernanti, come gli
svassi, uccelli tuffa-
tori e veloci nuota-
tori subacquei, tra i
quali è frequente lo
svasso piccolo (Podi-
ceps nigricollis).

LLoo  sscciiaarrrraannoo
((SSeerrrraannuuss

ssccrriibbaa))..

M. VENTIN

IIll  ggaabbbbiiaannoo
ccoommuunnee  ((LLaarruuss

rriiddiibbuunndduuss))
iinn ppiiuummaaggggiioo

iinnvveerrnnaallee..

D. OTA
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Le rocce
Le Falesie e i macereti sottovento
sono l’ambiente ideale per i rettili,
che sulle rocce trovano largo spazio
per scaldarsi sul sole ma anche
tante fessure dove rifugiarsi in caso
di necessità. Tra i serpenti sono
presenti il saettone (Elaphe longissi-
ma), il biacco (Coluber viridiflavus) e
la vipera dal corno (Vipera ammody-
tes). Tra le lucertole sono presenti la
lucertola muraiola (Podarcis mura-
lis) e la lucertola campestre (Podar-
cis sicula).

Il rettile più comune e anche più
facilmente osservabile sulle Falesie
è l’algiroide magnifico (Algyroides
nigropunctatus), una lucertola di
colore bruno scuro con piccole
macchie nere. Nel periodo prima-
verile i maschi hanno il dorso di
colore nero, la gola turchese e il
ventre arancione. L’algiroide
magnifico si nutre di vari inverte-
brati, soprattutto insetti. Questa
specie vive solo sulle coste dell’A-
driatico orientale, dalla Grecia
nordoccidentale e isole Ioniche

fino al fiume Ison-
zo e al Monte
Sabotino sopra
Gorizia, limite oc-
cidentale del suo
areale di distribu-
zione.
Le calde pareti roc-
ciose sono adatte
per la nidificazio-
ne di alcune specie
di uccelli legate
all’ambiente medi-
terraneo. Tra que-
ste, nidifica sulle
Falesie il passero
solitario (Monticola
solitarius), un uccel-
lo dalle dimensio-
ni di un merlo, con
il piumaggio di
colore azzurro pol-
vere. È osservabile

IIll  mmaasscchhiioo
ddeellll’’aallggiirrooiiddee

mmaaggnniiffiiccoo
((AAllggyyrrooiiddeess

nniiggrrooppuunnccttaattuuss))..

D. OTA
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dal ciglione delle Falesie
guardando verso il mare. Il
canto del maschio è caratteri-
stico e melodico e si fa senti-
re al mattino presto e al tardo
pomeriggio, quando il caldo
si attenua.
Ci sono altre specie di uccelli
che nidificano sulle rocce
delle Falesie, ma sono meno
facilmente osservabili. Tra que-
sti c’è il codirosso spazzacamino
(Phoenicurus ochruros) e l’occhio-
cotto (Sylvia melanocephala)
dagli occhi rossi e la testa nera,
una specie mediterranea che si
trova qui al limite settentrio-
nale del suo areale di distribu-
zione.
Nelle cavità delle rocce nidifica
il corvo imperiale (Corvus corax),
un uccello di dimensioni più gran-
di e completamente nero.

LL’’oocccchhiiooccoottttoo
((SSyyllvviiaa

mmeellaannoocceepphhaallaa))..

K. KRAVOS

PPaasssseerroo
ssoolliittaarriioo..

J. MIKULETIČ
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La boscaglia e la pineta
La boscaglia e la pineta sono le
zone più ricche di animali. Quelli
che si vedono con più facilità
sono gli uccelli, soprattutto quelli
del gruppo dei passeriformi. Tra
questi il più frequente è il frin-
guello (Fringilla coelebs). La femmi-
na è di colore prevalentemente
bruno, mentre il maschio è più
variopinto, con la testa blu, il
dorso nero e la pancia rosa-viola.
In entrambi sono ben visibili una

striscia bianca e una nera sulle ali.
Il fringuello si nutre prevalente-
mente di semi, perciò ha un becco
tozzo e forte.
Sono frequenti pure le cince, delle
quali sono presenti nella boscaglia
la cinciallegra (Parus major) e la cin-
ciarella (Parus coeruleus), e nella
pineta la cincia mora (Parus ater) e
la cincia dal ciuffo (Parus cristatus).
In entrambi gli ambienti è presen-
te la ghiandaia (Garrulus glanda-
rius), sempre del gruppo dei passe-
riformi, anche se di dimensioni

più grandi. È un uccello variopin-
to, robusto e produce dei versi rau-
chi e ben udibili.

Nella pineta, oltre alle due specie
di cince, è possibile incontrare

lo sparviere (Accipiter nisus),
un rapace con striature gri-
gie, ed il picchio rosso mag-

giore (Picoides major), facil-
mente riconoscibile dal becco
appuntito e dal volo ondula-

to. Il picchio cerca il cibo nei
tronchi già secchi e nelle pigne dei
pini. All’inizio della primavera si
può sentire il suo tambureggiare
sugli alberi, segnale che usa per
dichiarare il suo territorio.
Nella pineta è presente anche lo
scoiattolo (Sciurus vulgaris), che si

MMaasscchhiioo
ee ffeemmmmiinnaa

ddii ffrriinngguueelllloo..

E. MISSIO

LLaa  cciinncciiaalllleeggrraa..

E. MISSIO

LLaa  cciinncciiaarreellllaa..

E. MISSIO
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ciba dei semi delle pigne del pino
nero. È un roditore che si è specia-
lizzato alla vita sugli alberi, diven-
tando un buon arrampicatore e sal-
tatore. Non lo si vede di frequente,
siccome preferisce le zone più tran-
quille all’interno della Riserva,
come dimostrano i resti delle pigne
con le quali si è alimentato.

RReessttii  ddeellllaa
aalliimmeennttaazziioonnee

ddeelllloo  ssccooiiaattttoolloo
((ppiiggnnee  ddii ppiinnoo

nneerroo))..

D. OTA

LLaa  cciinncciiaa
ddaall cciiuuffffoo..

E. MISSIO

LLaa  cciinncciiaa  mmoorraa

E. MISSIO

-Falesie di Duino ita.qxd  26-05-2009  12:31  Pagina 25



IL CASTELLO NUOVO
DI DUINO
Al confine settentrionale della
Riserva si trova il Castello Nuovo
di Duino. Fu costruito nel XV
secolo, non lontano dal Castello
Vecchio, del quale sono oggi visi-
bili i ruderi. Il Castello Nuovo ha
più volte cambiato i proprietari,
ma dalla fine del secolo XIX
appartiene alla famiglia dei princi-
pi Torre e Tasso - Thurn und

Taxis. Nei secoli il Castello ha
subito varie ristrutturazioni a
seguito di eventi bellici. Il danno
più pesante è stato causato duran-
te la I guerra mondiale quando
venne quasi completamente
distrutto dalle artiglierie pesanti
italiane. L’aspetto di oggi risale
alla ristrutturazione avvenuta
negli anni Venti che ha rispettato
l’architettura originale. Oggi, sulla
torre principale del Castello sven-
tola la bandiera rossa e blu dei
principi Torre e Tasso.

IIll  CCaasstteelllloo  NNuuoovvoo
ddii  DDuuiinnoo  nneeggllii

aannnnii  pprreecceeddeennttii
llaa PPrriimmaa  gguueerrrraa

mmoonnddiiaallee..

COLLEZIONE R. LENARDON
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LE FALESIE DI DUINO
E GLI EVENTI BELLICI
Durante la prima guerra mondia-
le, la linea del fronte fra il Regno
d’Italia e l’impero Austro - Ungari-
co si estendeva per circa 600 chilo-
metri, dal passo dello Stelvio fino
al mare Adriatico, dove il comples-
so collinare carsico del monte Her-
mada e la costiera di Duino costi-
tuivano l’estrema difesa austriaca
del settore sulla strada per Trieste.
La costa rocciosa nei pressi di
Duino fu fortificata in previsione
di un possibile sbarco di forze ita-
liane nella baia di Sistiana e vi furo-
no costruite numerose postazioni e
osservatori per controllare i movi-
menti navali nel golfo di Trieste.
Il presidio era affidato alle truppe
da sbarco della K.u.Kriegsmarine
(i.e.r. Marina Militare) austro -

ungarica, fra cui si distinse il repar-
to del k.k. Triestiner Jungschut-
zenbatallion (i.r. battaglione dei
giovani fucilieri di Trieste), volon-
tari di 16 - 19 anni.
Durante la seconda guerra mon-
diale, dopo l’armistizio dell’8 set-
tembre 1943, queste terre furono
annesse al Terzo Reich tedesco con
la denominazione di litorale nord-
adriatico (Nord Adriatischer Ku-
stenland). Poiché la Baia di Sistia-
na divenne base per un gruppo di
sommergibili tascabili della Mari-
na germanica, le vecchie fortifica-
zioni austro - ungariche della
costiera furono riuti-
lizzate ed adattate
soprattutto come
postazioni per l’arti-
glieria contraerea
(Flak).
In tempi recenti, con
la realizzazione della

DDeeii  mmaarriinnaaii
ssvvoollggoonnoo

sseerrvviizziioo  ddii
ssoorrvveegglliiaannzzaa

ssuull  lliimmiittee
eessttrreemmoo  ddeellllaa
ccoossttiieerraa  ssoopprraa

llaa  bbaaiiaa  ddii
SSiissttiiaannaa..

COLLEZIONE

R. LENARDON
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passeggiata Rilke, gli osservatori e
le postazioni militari sono stati
recuperati e modificati, assolven-
do la funzione di punti panora-
mici.

MMaarriinnaaii  iimmppeeggnnaattii
nneellllaa  ccoossttrruuzziioonnee

ddii  uunn  oosssseerrvvaattoorriioo
ffoorrttiiffiiccaattoo  nneellllaa
sstteessssaa  zzoonnaa  ddeellllaa
ffoottoo  pprreecceeddeennttee..

COLLEZIONE R. LENARDON

PPuunnttoo  ddii
oosssseerrvvaazziioonnee

ssiisstteemmaattoo
ssuuii rreessttii

ddii uunn bbuunnkkeerr..
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FRUIZIONE
La frequentazione dell’area delle
Falesie di Duino è aumentata note-
volmente dopo l’inaugurazione avve-
nuta nel 1987 del sentiero denomi-
nato Rilke in omaggio al poeta Rai-
ner Maria Rilke che aveva soggiorna-
to al Castello Nuovo di Duino nel
1912 ospite della principessa
Marie e che scrisse le Elegie dui-
nesi rendendo Duino e le sue
Falesie famose in tutto il mondo. Il
sentiero Rilke è stato realizzato a
cura della Provincia di
Trieste e del Comune di
Duino-Aurisina ripristi-
nando un sentiero già esistente. Con
questo progetto il sentiero è stato
allargato, coperto di ghiaia per una
lunghezza di 1700 metri e i punti più
pericolosi sono stati protetti da una
staccionata. Sono stati sistemati e
adeguatamente protetti alcuni punti
panoramici, due dei quali realizzati
su ruderi di bunker militari della II
guerra mondiale.
Nel 2000 è stato realizzato il col-
legamento tra il sentiero esistente
e l’abitato di Duino. Alla fine del
2000 è poi stato rea-
lizzato un nuovo
sentiero di 250
metri accessibile a
persone con ridotte
e impedite capacità
motorie, che da
Duino raggiunge un
punto di osservazio-
ne sul mare di
nuova realizzazione.

IIll  sseennttiieerroo..

UUnn  ppiinnoo  nneerroo..
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DESCRIZIONE
DEL SENTIERO RILKE
Iniziando il sentiero dalla parte di
Sistiana presso l'Ufficio di Promozio-
ne ed Accoglienza Turistica IAT(1) si
costeggia per un tratto il campeggio a
destra e la cava abbandonata vicino al
mare a sinistra (2). Alla fine della cava
il sentiero attraversa un campo solca-
to (3) di rocce calcaree affioranti con
le scannellature, e tratti di macereti di
rocce frantumate. Qui si possono
vedere dei pini neri bassi e contorti
che resistono alle condizioni di tem-
peratura e di acqua estreme. Lasciato
il campo solcato si raggiunge il
bunker della II guerra (4) che viene
utilizzato come punto panoramico.
Scendendo in un corridoio che si apre
sulle Falesie con un terrazzino, è pos-
sibile osservare la sottostante costa. Il
sentiero continua tra una boscaglia
rada e campi solcati fino ad un rialza-

mento indicato da una tabella come
punto panoramico (5). È il punto più
alto del sentiero e raggiunge i 90 metri
sopra il livello del mare. Da qui si apre
il panorama anche sull’altipiano carsi-
co e sulla catena delle colline carsiche
con il rilievo più alto il Monte Herma-
da (323 metri). Dopo questo punto
panoramico, il sentiero segue le Fale-
sie a strapiombo sul mare tra pini neri
solitari, campi solcati e affioramenti
rocciosi in fase di incespugliamento.
Entrando nella pineta di impianto
artificiale si arriva all’incrocio (6) dal
quale è possibile raggiungere la strada
statale n. 14. Il sentiero principale
continua lungo il bordo delle Falesie,
tra boscaglia e rocce raggiunge un
punto panoramico sistemato sui resti
di un altro bunker della II guerra (7).
Da qui il sentiero procede fino ad arri-
vare all’incrocio (8) dal quale è possi-
bile deviare verso la strada statale
oppure continuare per la parte nuova
del sentiero e raggiungere l’abitato di

DDuuiinnoo
DDeevviinn

SSeennttiieerroo  eessiisstteennttee

SSeennttiieerroo  ppeerr  ppeerrssoonnee  ccoonn  rriiddoottttee  oo  iimmppeeddiittee
ccaappaacciittàà  mmoottoorriiee
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Duino (9). Il sentiero passa accanto a
degli scavi di realizzazione militare e
continua tra la densa vegetazione
della pineta mista a leccio fino all’abi-
tato di Duino.
Il sentiero per le persone con ridotte
e impedite capacità motorie inizia
dall’abitato di Duino e raggiunge la
piazzola al bordo delle Falesie.
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UUddiinnee

MMaarree  AAddrriiaattiiccoo

AA44
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AAUUSSTTRRIIAA

SSLLOOVVEENNIIAA

VVEENNEETTOO

GGoorriizziiaa

TTrriieessttee

Per informazioni
RReeggiioonnee  FFrriiuullii  VVeenneezziiaa  GGiiuulliiaa
DDiirreezziioonnee  cceennttrraallee  rriissoorrssee  aaggrriiccoollee,,
nnaattuurraallii  ee  ffoorreessttaallii
SSeerrvviizziioo  ttuutteellaa  aammbbiieennttii  nnaattuurraallii  ee  ffaauunnaa
Via Sabbadini, 31 - 33100 Udine
tel. +39 0432 555290 - fax +39 0432 555757
s.tutelambienti.fauna.agrifor@regione.fvg.it

SSttaazziioonnee  ffoorreessttaallee  ddii  DDuuiinnoo  --  AAuurriissiinnaa
vicolo Forestale 78/E - 34011 Duino (TS)
tel. +39 040 2070153 - fax +39 040 2071412
sf.duino@regione.fvg.it

CCoommuunnee  ddii  DDuuiinnoo  AAuurriissiinnaa  
OObbcč̌iinnaa  DDeevviinn  NNaabbrreezž̌iinnaa
Aurisina Cave, 25 - 34011 Aurisina (TS)
tel. +39 040 2017372 - fax +39 040 201307
protocollo@comune.duino-aurisina.ts.it

IIAATT--SSppoorrtteelllloo  ccoommuunnaallee  ddii  IInnffoorrmmaazziioonnee  ee
AAccccoogglliieennzzaa  TTuurriissttiiccaa  ddii  SSiissttiiaannaa
Sistiana 56/B - 34019 Sistiana (TS)
tel/fax +39 040 299166
iatsistiana@marecarso.it

Come si arriva
Percorrendo la strada provinciale n. 14
da Trieste verso Monfalcone e
oltrepassando l’abitato di Sistiana si
raggiunge il parcheggio nei pressi del
bivio per Sistiana mare dove si trovano
delle indicazioni per il sentiero Rilke.
Al Sentiero Rilke si può accedere
anche dall’abitato di Duino.
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